
Se fi pub impôt §• VII. Dal fopra detto adunque fi può dedurre la decifione d’ una 
gabella fulPen- quiftione fpettante appunto alle gabelle : vai a dire le per la legge 
Vt a "dille ÌOrl d d r umanità lia permeilo efigere iòpra le mercanzie, che palliano per 
canne. * " le noftre terre, fiumi, o feni di mare qualche contribuzione? Poiché

vi avrebbe una grande inumanità a non accordare che con isborfo di 
danari quello, che a tutto il mondo permettere fi doveffe per legge 
d’ umanità gratuitamente.

E non v’ ha dubbio perciò, che lecitamente non fi pollano preten
dere , e far pagare ; poiché quanto al trafporto delle mercanzie per 
terra, il mantenimento delle ftrade, chele carrette guadano, e sfon
dano, la ficurezza delle ftelfe, il danno dei campi vicini a quelle lira- 
de, la libertà, che il Principe dà di tranfitar a que*tali fu le fue ter
re ( i ) ;  non v ’ ha dubbio, che l’ autorizzino a ricercare quel tributo 
da cadaun paifaggiero ,quafi in rifacimento de’fuoi difeapiti, e in rim- 
borfo delle fue fpefe. In oltre il grande numero de’ pa(faggieri fa in- 
carir li viveri alli paefani , onde ragionevole è ,  che quei tali ( 2 )

5# L i b r o T e r z o .

motivo quelli, che vogliono condur del
le foreltiere merci al proprio paefe, o 
trafportare in un terzo paefe delle mer
c i , che crefcono, e fi lavorano nelle lo
ro terre, portano eflère obbligati ad ef- 
ponerle in vendita ; fe almeno il popolo 
per le cui terre partano, non ha bifogno. 
Anch’ io concorro col Barbeirac , che in 
ciò nulla d’ ingiurtizia vi abbia, purché 
fi voglia provvedere un cotal popolo fo- 
reftiere delle cofe , che in traverfando 
g li fiati nofiri vanno altrove a cercare ; 
o comperar quelle , che crefcono, o fi 
fabbricano preflò di noi a un ragione
vole prezzo, e conveniente. Mentre per 
qual motivo andar lontano vorrebbono a 
ricercare quel tanto , che dappreflò ri
trovali ? E per qual caufa non dovreb- 
bonfi accomodar fe co noi più vicini , 
qualor trovanvi paiTabilmente il loro con
to , quantunque un maggior guadagno 
far potettero, iè fi lafciartèro pattar ol
tre ? E però in tal calo egli è libero di 
concedere, o non concedere il tranfito 
alle ftraniere merci. E tutto quello, a 
cui bacare fi deve fi è ,  di non nuocere 
agli abitanti del paefe, e al loro cem- 
m erzio; lo che dipende poi dalle diver- 
fe circoftanze, in cui erti trovanfi, le

Ìiuali dalla prudenza di chi governa bi- 
anciare fi devono. Nè dico nulla poi 

dei trattati , che in fimil propofito fi 
panno aver fatti ; poiché egli è chiaro, 
che fin tanto furtìttono, perfona non è 
in arbitrio di fare , fe non quanto ha 
con gii ftefli convenuto.

(  O  Per quello appunto il Re Saio- 
mone grandi impofie aveva fiabilìre fopra

li C am eli, C a v a lli, e Tele , che paca
vano d’ Egitto in Siria, o nel paefe de
gli Ethei per la Giudea . Pagavafi 
pure qualche tributo per 1’ incenfo, che 
d’ Arabia in altri paefi trasferìvafi. Ve
di I. Reg. X. 29. Vedali fopra un tal 
palio il Grozio, e le Clerc ; e il primo 
ancor de jure belli Lib. II. Cap. II. §. 
14. Num. 2.

( 2 ) V  impofizione pel paffaggio de* 
ponti non fi ha da dire meno legittima, 
per quello che con ciò s’ indennizza del
le fpefe, che fi ha dovuto fare nel con- 
ilruirli , e per quello che fi è in debito 
di mantenerli, e ripararli. Lo fletto dir 
fi deve rifpetto a quei luoghi, ne’ quali 
fi ha prefa là pena di rendere il cam
mino più corto , e facile , in riempiendo 
P. E. folli, o in feccando maree per la 
comodità dei viandanti, e dei vetturali. 
Se taluno ancora folfe venuto a capo di 
rompere, e di tagliare I’ Iftmo di Co
rinto , e per tal mezzo di riunire il Mar 
Ionio col Mar Egeo ; egli avrebbe al 
certo potuto efigere con ragione una 
moderata impofizione dai pàflaggieri , 
che avrebbono rifparmiato un tanto g i
r o , e abbreviato , e facilitato il cam
mino . Di fatti fi vede, che ancorché non 
vi aveiTe un canale di communicazione 
tra g li due M a ri, li Mercanti d’ Alia , 
e d’ Italia fi facevano premura d’ evita
re il contorno del capo di,Malea , e di 
pa {far a Corinto, quantunque all’ Iftma 
fi avelie un pedaggio per le merci, che 
entravano, e fortivano dal Peloponefo. 
Vedi Strabon. Geograph, Lib. V ili ,  pag, 
378.


